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Chi voglia varcare senza inconvenienti una porta aperta deve tener presente 
il fatto che gli stipiti sono duri: questa massima alla quale il vecchio professore 

si era sempre attenuto è semplicemente un postulato del senso della realtà. 
Ma se il senso della realtà esiste, e nessuno può mettere in dubbio che la sua esistenza 

sia giustificata, allora ci dev’essere anche qualcosa che chiameremo senso della possibilità. 
Chi lo possiede non dice, ad esempio: qui è accaduto questo o quello, accadrà, deve accadere; 

ma immagina: qui potrebbe, o dovrebbe accadere la tale o talaltra cosa; e se gli si dichiara che 
una cosa è com’è, egli pensa: be’, probabilmente potrebbe anche esser diversa. Cosicché il senso 

della possibilità si potrebbe anche definire come la capacità di pensare tutto quello che potrebbe 
ugualmente essere, e di non dar maggiore importanza a quello che è, che a quello che non è. 
Come si vede, le conseguenze di tale attitudine creativa possono essere notevoli, e purtroppo 
non di rado fanno apparire falso ciò che gli uomini ammirano, e lecito ciò che essi vietano, 

o magari indifferenti e l’uno all’altro. Questi possibilisti vivono, si potrebbe dire, in una 
tessitura più sottile, una tessitura di fumo, immaginazioni, fantasticherie e congiuntivi; 

quando i bambini dimostrano simili tendenze si cerca energicamente di estirparle, e davanti 
a loro quegli individui vengon definiti sognatori, visionari, pusilli, e saccenti o sofistici. 

Chi vuol lodare questi poveri mentecatti li chiama anche idealisti, ma evidentemente 
con tutto ciò s’allude soltanto al tipo debole, che non sa capire la realtà o la fugge temendo 

di farsi male, per cui dunque l’assenza del senso della realtà è davvero una mancanza. 
Il possibile però non comprende soltanto i sogni delle persone nervose, ma anche le non ancor 

deste intenzioni di Dio. Un’esperienza possibile o una possibile verità non equivalgono a 
un’esperienza reale e a una verità reale meno la loro realtà, ma hanno, almeno secondo i loro 

devoti, qualcosa di divino in sé, un fuoco, uno slancio, una volontà di costruire, un consapevole 
utopismo che non si sgomenta della realtà bensì la tratta come un compito e un’invenzione. 

 
(R. Musil, L’uomo senza qualità) 
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L’incessante  produzione l eg i s lat iva in materia di  lavoro – con ben 
c inque r i forme “epocal i” ne l l ’arco deg l i  u l t imi anni – ha compli cato se  
non reso del  tut to imprat i cabi l e i l  genere  l e t t erar io de i  manual i  di  dir i t -
to  del  lavoro .  Di c iò mi ero convinto g ià ne l  2012, quando la c .d .  l egge 
Fornero aveva travol to  l ’ intero impianto del l e  Istituzioni di dir itto 
del lavoro  de l  pro fessor Marco Biagi  e  con esso i l  senso de l  mio lavoro 
di  manutenzione e  cos tante  agg iornamento de l  vo lume per render lo anco-
ra fruibi l e  ag l i  s tudent i .  Da qui la dec i s ione non faci l e  – per quest ioni  
di  a f f e t to  e  r i conoscenza e anche per i l  corposo apporto mater ia le  e pro-
ge t tuale  dato al la s tesura de l  Manuale  s in dal la pr ima e for tunata edi -
zione de l  2001 – di  considerare chiusa una intera s tagione de l  dir i t to  
de l  lavoro i ta l iano.  Una stagione nuova e incer ta che vede i l  Legis latore  
ancora vanamente  proteso ,  co i  proge t t i  di  l egge sul  c .d.  lavoro agi le  o 
smart working  e  sul  lavoro autonomo di  nuova generazione ,  a l la r i cer -
ca di  un più moderno asse t to rego lator io  nel  t entat ivo di  r i spondere al la 
grande tras formazione in at to ne l la economia e  ne l la soc ie tà e  conse-
guentemente ne l  mercato de l  lavoro .  

 
L’esper ienza didatt i ca deg l i  u l t imi anni ,  non più incentrata sul la 

presenza rass i curante  di  un tes to di  r i f er imento al  passo co i  cont inui  
cambiamenti  de l  quadro normativo di  r i f er imento ,  ha raf forzato in me 
la convinzione de l la importanza di  sper imentare metodi  formativ i  e  di  
apprendimento innovat iv i .  E così  ho fat to ne i  cors i  t r i ennal i  e  magis tra-
l i  di  Diritto del lavoro  del  Dipart imento di  Economia Marco Biagi  
di  Modena,  ne l  Master  per  Esperto in relazioni industrial i  e di  la-
voro  di  Roma Tre e  ancor più presso la Scuola di  dot torato di  
ADAPT in Formazione della persona e mercato del lavoro  con 
l ’Ateneo di  Bergamo. Ciò,  in primis ,  anche grazie  al l ’uso de l l e  t e cno-
log ie  e  de i  social  network ,  i l  cui  ut i l izzo,  o l tre  ad ass i curare un tem-
pest ivo agg iornamento de l  dato normativo ,  presuppone un r ibal tamento 
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dei  tradizional i  metodi di  insegnamento ben o l tre  i  conf ini  f i s i c i  de l l e  
aule  e  di  quanto in esse  contenuto ,  s f idando ruol i  e  comportament i  con-
so l idat i  at traverso una partec ipazione più at t iva dec i s iva per superare  
de f ini t ivamente  la tradizione univers i tar ia i ta l iana di  un tras fer imento 
de l l e  conoscenze unidirezionale  e  s tandardizzato,  re i t erabi l e  con persone 
e  contes t i  divers i .  Da tut to c iò  l ’ idea di  real izzare un volume più mo-
derno,  in l inea con i  nuovi  process i  educat iv i  e di  apprendimento in s i -
tuazioni  real i  e  di  compito ,  ut i l e  per  or i entare  e  accompagnare in modo 
meno nozionis t i co  e  più personal izzato i l  percorso di  studio e  di  anal i s i  
di  una normativa complessa e  in cont inua tras formazione come quel la 
de l  lavoro.  

 
I l  presente  Manuale ,  g iunto al la sua terza edizione ne l l ’arco di  po-

co più di  un anno,  è  f rut to di  queste  convinzioni e  di  questa più recente  
esper ienza didatt i ca che è  in parte  documentata ne l  vo lume Lezioni di 
Employabil i ty:  un modo nuovo di fare Università ,  edi to  nel  
2015 da ADAPT Univers i ty  Press  in modal i tà open access  
(www.adapt . i t ) .  Per un verso ho cercato di  recuperare e  rendere  ancora 
fruibi l e  quanto avevo contr ibui to a real izzare e  s cr ivere  per l e  Isti tu-
zioni di dir itto del lavoro  di  Marco Biagi  in termini  di  metodo e 
impianto concet tuale  di  base o l tre  i l  dato normativo v igente oramai lar-
gamente superato .  Per l ’a l tro verso ho cercato di  formal izzare ,  t radu-
cendol i  in uno s trumento didatt i co  compiuto ,  intuizioni ,  t entat iv i  e  me-
todi  che hanno dimostrato ne l  corso de l l e  esper ienze r i chiamate di  favo-
r ire  un apprendimento più consapevole  e  at t ivo anche in chiave di  occu-
pabi l i tà del lo  s tudente .  Prima fra tut t i  la personal izzazione de l  percor-
so di  apprendimento,  co involgendo dire t tamente i  s ingol i  s tudent i  e  
l ’ intera c lasse  in un eserc izio di  comprensione de l  dir i t to  de l  lavoro che 
parta dal la osservazione de l la real tà e  non dai  t es t i .  In questa prospet -
t iva,  la l e t tura de l l e  font i  d i  rego lazione de l  lavoro non s i  basa so lo sul -
la anal i s i  de l l e  s ingo le disposizioni  normative  ma muove dal l e p iù o 
meno frammentarie  esper ienze maturate dagl i  s tudent i  ne l  mondo de l  la-
voro ,  in modo da creare  un ancoraggio che consenta di  superare 
l ’astrat tezza de l l e  norme e  calar le  ne i  real i  contes t i  di  v i ta de l l e  perso-
ne ,  per cog l i erne pienamente s igni f i cato e impl i cazioni .  La redazione del  
curriculum vitae ,  in questa ot t i ca ,  rappresenta i l  punto di  partenza 
de l  percorso didatt i co  e di  apprendimento :  non so lo una preziosa occa-
s ione per conoscere  megl io  i  s ingol i  s tudent i  ma anche un pretes to per 
ident i f i care  dal  loro v issuto mest i er i  e  t ipolog ie  contrat tual i  e  con ess i  i  
d iversi  l ive l l i  d i  regolazione de l  lavoro :  l egge ,  contrat to co l l e t t ivo,  auto-
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nomia negoziale  pr ivata.  A questo eserc izio s i  è  ora af f iancata,  a part i -
re  dal la seconda edizione ,  la metodolog ia de l la c .d .  impresa s imulata.  
Per megl io  comprendere la real tà de i  rapport i  di  lavoro e  la loro rego la-
zione g iuridi ca ,  per  l egge  e/o contrat to ,  g l i  s tudent i  sono invi tat i  a can-
didars i  a l l ’ ingresso in una spec i f i ca div is ione (o dipart imento)  
ne l l ’ambito de l la vasta area de l la direzione de l  personale  per poi  svo lge-
re  eserc i tazioni  prat i che come se  fossero g ià inser i t i  in una vera azienda 
af f rontando,  in s i tuazioni  di  compito ,  casi  trat t i  dal la prass i  e  dal la 
real tà del  s is t ema di  re lazioni  industr ia l i  e  d i  lavoro .   

 
Alla luce  di  tut te  queste considerazioni  era scontato che i l  Manua-

le ,  ne l la tens ione verso la maturazione di  competenze prat i che e  agi te  e  
non so lo di  nozioni astrat te  da parte  di  s tudent i  e  l e t tori  più espert i ,  
s foc iasse  ne l  suo impianto centrale  in una racco l ta di  formule e  model l i  
contrat tual i  at traverso cui  sper imentare e  ver i f i care  la piena e  consape-
vole  conoscenza de l  dato l egale  formale.  Di part i co lare  importanza,  in 
questa prospet t iva,  è  stato i l  mater ia le dis cusso ed e laborato nei  dodic i  
anni di  at t iv i tà de l la commissione di  cer t i f i cazione de l  Centro Studi  In-
ternazional i  e  Comparat i  DEAL (Diri t to  Economia Ambiente  Lavo-
ro) ,  che ho l ’onore di  pres i edere ,  presso i l  Dipart imento di  Economia 
Marco Biagi ,  e  che c i  ha consent i to di  condividere  in chiave didatt i ca e  
formativa l ’ e sper ienza maturata dal  nostro gruppo di  r i cerca e  consu-
lenza legale  su un campione reale  di  quasi  25.000 contrat t i  di  lavoro.  

 
I l  r i sul tato f inale ,  anche e  ancor più in questa terza edizione ag-

g iornata con l e modi f i che e  i  corre t t iv i  del  c .d.  Jobs Act  e  la l egge di  
s tabi l i tà per i l  2017, è  un volume di  carat tere  essenzialmente sper imen-
tale ,  f ruibi l e  non solo da s tudent i  ma anche pro fess ionis t i  d i  diversa 
esper ienza ed es trazione disc ip l inare  ( laureat i  in g iur isprudenza, e co-
nomia,  re lazioni  internazional i ,  s c i enze pol i t i che ,  s c i enze de l la forma-
zione,  passando dai  corsi  t r i ennal i  al  dot torato di  r i c erca f ino ag l i  esa-
mi di  accesso al l e  pro fess ioni) proprio perché incentrato non 
sul l ’apprendimento di  un blocco monol i t i co  – e  spesso insormontabi l e  – 
di  nozioni  ma, al  contrar io ,  su un percorso indiv iduale  e  per questo 
f l ess ibi l e ,  dove i l  saper porre i  prob lemi in modo cri t i co  e personale di -
venta i l  cuore di  una moderna formazione g iur idi ca sui  t emi de l  lavoro .  

 
L’auspic io  è  que l lo  di  aver  real izzato un tes to ancora ascr iv ibi l e  al  

genere  l e t t erar io de i  manual i  di  dir i t to  de l  lavoro e  che tut tavia prenda 
avvio dal l e  conoscenze real i  de l lo  s tudente  e  dal la esperienza di  ogni  
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s ingolo l e t tore  ne l  t entat ivo di  trasmettere  e  consol idare un metodo che 
consenta l ’ass imi lazione e  soprattut to l ’anal i s i  cr i t i ca de l  dato normati -
vo cont ingente  quale  esso s ia .  È de l  res to mia radicata convinzione che 
un nuovo modo di  fare  Univers i tà possa essere  prat i cato so lo at traverso 
un diverso paradigma educat ivo che metta davvero al  centro de l  percorso 
di  apprendimento lo  s tudente .  Uno studente  chiamato ad acquis ire ,  
pr ima di  ogni  a l tra cosa,  uno spir i to  cr i t i co  verso la mult i forme real tà 
che lo  c i r conda e ,  con esso ,  competenze maturate in s i tuazioni  di  compi-
to che s iano anche spendibi l i  sul  mercato del  lavoro in termini  di  oc cu-
pabi l i tà.  Nel l ’ambito de l  d iri t to  de l  lavoro questo s i  t raduce  inev i ta-
bi lmente  anche ne l la abi l i tà di  redigere  concre tamente ,  a divers i  l ive l l i  
d i  completezza e  per f ezione te cnica,  ver i  e  propri  contrat t i  di  lavoro co-
me c i  proponiamo in questo Manuale .  

 
Resta naturalmente inteso che l ’ idea de l la central i tà de l lo  s tudente  

ne l  processo di  apprendimento comporta anche e  soprattut to una r inno-
vata responsabi l i tà da parte  di  noi  docent i  cui  compete  l ’onere  – e  al  
t empo s tesso i l  pr iv i l eg io – di  educare e  or ientare tras formando l ’ora di  
l ezione in un piacere  condiv iso ben o l tre  la noia e  inut i l i tà de l la detta-
tura di  appunti  a una platea s i l ente :  una opportunità unica di  impara-
re  e  crescere  rec iprocamente al imentando (come ne l l e  parole  di  Musi l  r i -
portate  in tes ta al  vo lume) un fuoco ,  uno s lanc io ,  una volontà di  co-
s truire .  

 
Bergamo,  Modena,  Roma,  9 g ennaio  2017 
 

Michele Tiraboschi  



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




